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Incontro con Fisichella 

Nell’ambito dei festeggiamenti in onore 
di Sant’Antonio da Padova, a Cerignola 

venerato nell’omonima chiesa parrocchiale 
guidata da monsignor Carmine Ladogana, 
martedì a partire dalle ore 20, nel campo 
sportivo dell’oratorio parrocchiale (sito in via 
dei Sanniti, 131), si terrà un incontro con la 
partecipazione dell’arcivescovo Rino Fisichel-
la, presidente del Pontificio consiglio per la 
promozione della nuova evangelizzazione, 
sul tema “I volti della misericordia nel pon-
tificato di papa Francesco”.  
L’iniziativa, nel pieno rispetto delle norme 
anti Covid-19, sarà introdotta dal parroco, 
mentre le conclusioni saranno affidate al ve-
scovo Luigi Renna. 

Anna Lieggi

FESTA DI SANT’ANTONIO

Alle fonti delle «novitates»
Due giornate di studio hanno approfondito il rapporto storico fra i vescovi e la società

DI FRANCESCO RADI 

Con il patrocinio della Facoltà 
Teologica Pugliese e dell’Asso-
ciazione italiana dei professori 

di Storia della Chiesa si sono svolte 
nei giorni 28 e 29 maggio 2021, nella 
rettoria della Beata Vergine Maria del 
Monte Carmelo a Cerignola, nel pie-
no rispetto delle norme anti Covid-19, 
le Giornate di Studio dedicate al tema 
“Le diocesi di Ascoli Satriano e Ceri-
gnola tra vecchio e nuovo secolo”. 
L’iniziativa è stata inaugurata dalla pro-
lusione del vescovo Luigi Renna su “Il 
vescovo e le «res novae» tra Ottocento 
e Novecento” che ha approfondito, 
nella prospettiva della «teologia 
dell’episcopato», il modello del vesco-
vo fra XIX e XX secolo, la cui sintesi 
esprime figure di pastori in una sinto-
nia di pensiero più profonda col Pa-
pa, maggiormente consapevoli della 
missione episcopale che andava oltre 
i confini della propria diocesi, come ri-
vela – fra le tante novitates – il cammi-
no compiuto in quei decenni per il rin-
novo della formazione del clero. 
La prima sessione ha illustrato la sto-
ria diocesana, ponendosi in ascolto 
delle «relationes ad limina dei vesco-
vi religiosi» che, tra Ottocento e No-
vecento, guidarono la Chiesa locale, 
come il cappuccino Domenico Coc-
chia (1887-1900), presentato da fra 
Antonio Belpiede, delegato vescovi-
le per la vita religiosa; e il dottrina-
rio Angelo Struffolini (1901-1914), 
analizzato da padre Sergio Lapegna, 
superiore generale della congrega-
zione dei Padri della Dottrina cri-

stiana, successore del vescovo alla 
guida della famiglia religiosa. 
La seconda sessione ha approfondito 
le figure dei «testimoni delle novitates» 
che, come il sacerdote Antonio Palla-
dino (1881-1926), oggi venerabile, il-
lustrato da monsignor Carmine Lado-
gana, vice postulatore della causa di 
beatificazione, e il vescovo Luigi Pu-
gliese (1896-1923), originario di Ce-
rignola e pastore della Chiesa di Ugen-
to, studiato da monsignor Salvatore 
Palese, preside emerito della Facoltà 
teologica pugliese, incarnarono il ma-
gistero dell’allora recente pontificato 
di Leone XIII, autore della lettera en-
ciclica Rerum novarum.  
Ambedue le sessioni sono state amal-
gamate dal contesto ecclesiale che, nel 
passaggio «tra vecchio e nuovo secolo», 
iniziò a esprimere un chiaro sapore di 
sinodalità, guidato dalle decisioni del-
la Conferenza episcopale beneventana, 
la regione ecclesiastica che compren-
deva, oltre all’avellinese, al beneventa-
no e al basso molisano, anche le dio-

cesi della Puglia settentrionale, analiz-
zata da Angelo Giuseppe Dibisceglia, 
docente dell’Università Pontificia sale-
siana, autore del volume Angelo Struf-
folini (1853-1917). Dottrinario, catechi-
sta e vescovo del secolo nuovo (Edizioni 
Dottrinari), presentato da padre Al-
fonso Amarante, redentorista, preside 
dell’Accademia Alfonsiana di Roma. 
I lavori sono stati moderati da Raf-
faella Petruzzelli, della consulta dio-
cesana per le aggregazioni laicali; da 
Maria Rosaria Attini, presidente 
dell’Azione cattolica diocesana; da 
don Donato Allegretti, direttore 
dell’Istituto superiore di Scienze re-
ligiose metropolitano «San Michele 
Arcangelo» di Foggia.  
Come due anni fa – anno del bicente-
nario dell’erezione dell’antica arcipre-
tura nullius dioecesis di Cerignola a se-
de vescovile (1819-2019) – considera-
ta l’originalità degli studi, anche gli in-
terventi delle più recenti giornate di 
studio confluiranno in un volume che 
sarà pubblicato entro la fine dell’anno.

«Pastori consapevoli della 
loro missione»: ripercorsi gli 
esiti della «Rerum novarum» 
nelle diocesi di Ascoli 
Satriano e Cerignola

 
 

Il vescovo 
Renna, al 

centro con 
alcuni dei 

relatori, 
ha tenuto 

la prolusione 
nella rettoria 
del Carmelo

«Cari giovani,  
la vera trasgressività  
è  rispettare le regole»
DI LUIGI RENNA * 

Due gravi episodi hanno turbato, negli ul-
timi giorni, la vita di alcune famiglie e 
la quotidianità delle comunità di Ceri-

gnola ed Orta Nova. 
Nella notte tra venerdì, 28 maggio, e sabato, 
29 maggio 2021, l’incendio doloso dell’auto 
di un agente della Polizia di Stato del com-
missariato di Cerignola: una ritorsione nei con-
fronti di chi, con coscienza e senso civico, ave-
va preso posizione verso uno dei tanti che, 
molto spesso impunemente, trasformano le 
nostre strade in piste da corsa, mettendo a 
repentaglio la loro stessa vita e quella degli 
altri. Al poliziotto, vittima di chi disprezza 
una convivenza civile regolata da senso mo-
rale e leggi, va la nostra affettuosa vicinan-
za: «Grazie!» per il tuo servizio e perché hai 
a cuore la Città di Cerignola! «Grazie!» alla 
Polizia di Stato e a tutte le Forze dell’ordine, 
che ci aiutano ad essere città e non un villag-
gio da film western! 
E poi un episodio accaduto ad Orta Nova, nel-
la notte tra sabato 29 maggio, e domenica, 30 
maggio 2021: una rissa sfociata in un barbaro 
accoltellamento, che ha sfiorato la tragedia 
dell’omicidio. E tutto oltre l’ora del «coprifuo-
co» che, negli ultimi mesi, ci ha risparmiato epi-
sodi simili. 
Perché stare fuori casa oltre il «coprifuoco»? 
Perché non si riescono a monitorare le strade 
principali e a sanzionare, oltre le ore 23, colo-
ro che non rispettano le regole? Ma mi chie-
do anche: il «coprifuoco» ci salverà? E quan-
do non ce ne sarà più bisogno? Occorreranno, 
a mio parere, tre «baluardi» di civiltà. 
Primo baluardo: quello delle famiglie, in cui 
ci siano le «regole» per non vivere la notte in 
strada e non possedere armi. Certe cattive abi-
tudini si stroncano nelle famiglie, grazie a ge-
nitori che sanno educare i figli al ritmo giusto 
tra giorno e notte, tra onesto divertimento e at-
tenta sobrietà! 
Secondo baluardo: il contrasto alla violenza 
messo in atto dalle Forze dell’Ordine, che sia-
no presenti nelle ore più critiche, nei centri cit-
tà che divengono periferie quando non c’è con-
trollo. Servono maggiori forze perché nella 
movida c’è una mistura di sano divertimento 
e di pericolosa trasgressione, nella quale spes-
so si registra la morte di giovani. 
Terzo baluardo: smettere di enfatizzare l’impor-
tanza della «movida», considerando i nostri 
giovani dei semplici «consumatori» del vener-
dì e del sabato sera. 
Cari giovani, voi siete più di anonimi clienti 
che consumano superalcolici: voi siete ragio-
ne, sentimento; siete coloro che si stanno for-
mando una cultura e un domani; coloro che 
possono rinnovare una società dove l’unico 
spazio che vi concedono gli adulti, forse an-
che politici, è «abitare la notte». Siate «trasgres-
sivi», ma nel riscoprire il senso di appartenen-
za alle nostre città, alle regole e agli stili di vi-
ta che le rendono sempre più abitabili e bel-
le: «Fatti non foste a viver come bruti, ma per 
seguire virtute e canoscenza». 

* vescovo

Il monito dopo due episodi di cronaca

La nomina di Renna 

Durante la 74a Assemblea genera-
le della Conferenza episcopale ita-

liana, svoltasi all’Ergife Palace Hotel di 
Roma dal 24 al 27 maggio 2021 sul te-
ma “Annunciare il Vangelo in un tem-
po di rinascita – Per avviare un cam-
mino sinodale”, al termine delle vo-
tazioni tenutesi mercoledì, 26 mag-
gio 2021, il vescovo Luigi Renna, pa-
store della diocesi di Cerignola-Ascoli 
Satriano, è stato eletto presidente del-
la Commissione episcopale per i pro-
blemi sociali e il lavoro, la giustizia e 
la pace. Con il vescovo Renna, sono 
stati designati i nuovi presidenti del-
le altre undici Commissioni episcopa-
li che faranno parte, per il prossimo 
quinquennio, del Consiglio perma-
nente della Cei. Al vescovo Renna e ai 
neoeletti gli auguri di buon lavoro! 

Antonio Mottola

CEI

La formazione 
per essere discepoli 
e missionari oggi

Lo scorso 14 maggio si è tenuto il secondo 
incontro della Scuola di Formazione per-
manente dell’Ac diocesana su piattaforma 

Zoom. I membri del consiglio diocesano e dei 
consigli parrocchiali si sono soffermati sul Pro-
getto formativo dell’Azione cattolica italiana, 
“Perché sia formato Cristo in voi”. A guidarci 
in questa preziosa riflessione è stato il prof. 
Vincenzo La Carrubba, responsabile del Labo-
ratorio nazionale della formazione di Ac.  
L’incontro si è aperto sottolineando la centra-
lità del battesimo, che definisce «la nostra sto-
ria» e la «nostra geografia». Il battesimo ci in-
serisce in una storia che ci precede e che ci so-
stiene, che ci insegna il passato, proiettandoci 
nel futuro. Ci immerge, inoltre, in una comu-
nità cristiana concreta, in un luogo concreto, 
assieme ad altre esistenze che non ci siamo 
scelte e che ci interpellano con i loro bisogni 
e la loro sete di verità e di autenticità. 
Questa storia e questa geografia di ogni laico, 
in Ac, diventano storia comune e geografia 
d’insieme, capacità di «pro-gettare» secondo il 
significato etimologico di «gettare avanti», por-
re obiettivi, individuare tempi di realizzazio-
ne, verificare in itinere il percorso.  
L’Ac, dunque, forma, accompagna e sostiene 
nella loro esistenza i laici affinché siano capa-
ci di vivere come discepoli-missionari. È da ri-
cordare che il discepolo missionario non vive 
per sé stesso, ma vive la propria vocazione co-
me chiamata al servizio ed è consapevole che 
la vita raggiunge la pienezza solo quando è of-
ferta. È necessario, allora, che la nostra forma-
zione sia vocazionale, orientata al servizio ver-
so gli altri e sia generatrice di scelte educative, 
che richiamino la responsabilità di ciascuno a 
costruire legami di unità e di comunione, a 
crescere facendo crescere, suscitando vita e pro-
muovendo relazioni di fraternità. 
In Ac tutto è pensato, proposto e vissuto per-
ché sia allo stesso tempo formazione e missio-
ne. La formazione in Ac non è per la missio-
ne, è essa stessa missione ed è per questo che 
non può essere anacronistica e avulsa dal tem-
po che stiamo vivendo.  

Maria Rosaria Attini

AZIONE CATTOLICA 110° ANNIVERSARIO

Il 24 maggio 1911, il vescovo Angelo Struffolini eresse 
la parrocchia San Francesco d’Assisi nella chiesa-ma-

dre dell’antico centro abitato di «Cidoniole». Per ricor-
dare l’avvenimento, il 22 maggio è stato il vescovo 
Nunzio Galantino, presidente dell’Amministrazione 
del patrimonio della sede apostolica, e già parroco 
nella chiesa madre, a presiedere la celebrazione eu-
caristica: «Tali ricorrenze hanno senso se aiutano cia-
scuno di noi ad inserirsi in questa “corrente calda” di 
uomini e donne che, con ruoli diversi, hanno contri-
buito a mantenere vivo lo spirito di una comunità», 
ha ricordato don Nunzio, affermando: «Una parroc-
chia ha senso se ciò che fa è frutto della Parola di Dio 
e dell’incontro con i sacramenti».  
Oggi la parrocchia è guidata da don Giuseppe Gaeta, il 
quale ha invitato con Galantino, il vescovo Luigi Renna 
e il vescovo emerito della diocesi, Felice di Molfetta. Do-
menica, 23 maggio, durante l’omelia, Renna ha richia-
mato la dimensione comunitaria e missionaria della par-
rocchia. Monsignor di Molfetta, nella celebrazione del 24 
maggio, si è soffermato su ciò che rende «una Chiesa 
madre», richiamandone la capacità di saper generare. 

Rosanna Mastroserio

Galantino: «La parrocchia, 
una storia di volti e di fede»

Dopo la pausa forzata 
dovuta al Covid-19, 
ritorna la Settimana 

Sociale Diocesana, che si terrà 
nei giorni 17-18-19 giugno 2021 
nel Seminario vescovile di 
Cerignola. Fortemente voluta dal 
vescovo Luigi Renna, organizzata 
dall’Ufficio diocesano per i 
Problemi sociali e del lavoro e 
dalla Caritas diocesana, giunta 
ormai alla sua quarta edizione, 
la Settimana Sociale avrà lo 
sguardo rivolto a Taranto, sede 
della Settimana Sociale 
Nazionale in programma dal 21 
al 24 ottobre, sul tema “Il 
pianeta che speriamo. Ambiente, 
lavoro e futuro. 
#tuttoèconnesso”. La scelta della 
città pugliese intende non solo 
porre l’attenzione sulla 

questione dell’ex Ilva, ma 
rappresenta anche una 
ripartenza per una riflessione 
più articolata e complessa sulle 
problematiche ambientali e 
sociali, rese ancora più evidenti 
dal diffondersi del virus.  
Il faro dei lavori sarà l’enciclica 
sociale di papa Francesco 
Laudato si’, che pone al centro 
l’ecologia integrale, da intendersi 
alla luce del recente documento 
pontificio Fratelli Tutti. La 
Settimana Sociale punterà i 
riflettori sul rapporto tra 
ecologia ed economia, tra 
ambiente e lavoro, tra crisi 
ambientale e crisi sociale, nella 
consapevolezza che «non ci 
sono due crisi separate, una 
ambientale e un’altra sociale, 
bensì una sola e complessa crisi 

socio-ambientale» (LS 139). 
Il primo giorno si parlerà di 
ambiente e lavoro con uno 
sguardo propositivo verso il 
futuro. Il secondo giorno sarà il 
turno dell’Agenda 2030. Cos’è 
l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile? È un programma 
d’azione per le persone, il 
pianeta e la prosperità 
sottoscritto nel settembre 2015 
dai governi dei 193 Paesi 
membri dell’Onu. Essa ingloba 
diciassette Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile, in un 
programma d’azione per un 
totale di 169 target o traguardi. 
L’avvio ufficiale degli Obiettivi 
per lo sviluppo sostenibile ha 
coinciso con l’inizio del 2016, 
guidando il mondo sulla strada 
da percorrere nell’arco dei 

successivi quindici anni: i Paesi, 
infatti, si sono impegnati a 
raggiungerli entro il 2030. 
Sulla scia e in simbiosi con il 
progetto diocesano Liberiamo la 
Speranza, sarà l’obiettivo 16 ad 
essere analizzato: «Pace, 
Giustizia e Istituzioni forti». Lo 
scopo è rivolto alla promozione 
di società pacifiche ed inclusive 
ai fini dello sviluppo sostenibile 
e si propone di fornire l’accesso 
universale alla giustizia, per 
costruire istituzioni responsabili 
ed efficaci a tutti i livelli: evento, 
anche in questo caso, per la 
terza giornata dei lavori, 
organizzato con l’Ufficio 
Esecuzione Penale Esterna 
(Uepe), partner del progetto 
Liberiamo la speranza. 

Gaetano Panunzio

Verso Taranto con la Settimana sociale diocesana
Appuntamento 
nel Seminario 
vescovile di 
Cerignola 
per tre giorni 
di analisi e di 
riflessione 
sull’ecologia 
integrale 
guidati dalla 
«Laudato si’»


